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EDITORIALE 
di Silvio Mencarelli 

Un Mondo sostenibile 
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Questo numero è dedicato al tema dello sviluppo sostenibile, in particolare al tema ecologico che sta 
impattando così duramente con la qualità della vita e la sopravvivenza di tutti gli esseri viventi nel nostro 
pianeta.  
Il programma dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile dedicato alle persone, il pianeta e la prosperità 
sottoscritto nel settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri dell’ONU, ingloba ben 17 Obiettivi per lo 
Sviluppo Sostenibile – Sustainable Development Goals, SDGs – in un grande programma d’azione per un 
totale di 169 ‘target’ o traguardi, che guiderà il Mondo sulla strada da percorrere nell’arco dei prossimi 15 
anni; i Paesi dell’ONU, infatti, si sono impegnati a raggiungerli entro il 2030. 
Tutti i 17 Obiettivi strizzano l’occhio all’aspetto ecologico e ad una migliore vivibilità nel pianeta per tutti gli 
essere viventi, ma in particolare gli Obiettivi 7, 13, 14 e 15 riguardano l’impatto ecologico più da vicino; 
rispettivamente: 7 L’energia pulita e accessibile, 13 La lotta al Cambiamento climatico, 14 La vita sott’acqua e 
15 La vita sulla Terra. 
Il comunicato stampa dell’ISPRA Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale di dicembre 
2020, ci comunica che i rifiuti urbani prodotti solo in Italia nel 2019 sono circa 30 milioni di tonnellate, dato in 
lieve calo rispetto al 2018 dello 0,3% ( meno 80 mila tonnellate), ma che non permette certo di essere sereni. 
L’incremento c’è stato solo nel nord Italia, con quasi 14,4 milioni di tonnellate di rifiuti, dello 0,5% rispetto al 
2018, mentre è in calo al Centro (-0,2%) con circa 6,6 milioni di tonnellate e al Sud (-1,5%) con 9,1 milioni di 
tonnellate.  
Ogni cittadino italiano, in un anno, produce circa 500 chilogrammi di rifiuti;i valori più alti di produzione pro 
capite li troviamo al Centro con 548 chilogrammi per abitante; al Nord la produzione media è di circa a 518 
chilogrammi per abitante, (più di 2 kg per abitante rispetto al 2018) mentre al Sud è di 445 kg per abitante, 
(meno di 4 kg). Interessante il dato sulla raccolta differenziata nel 2019: che aumenta di 3,1 punti rispetto al 
2018, raggiungendo il 61,3% della produzione nazionale e evidenziando Treviso la città più virtuosa con l’86,9. 
Dal 2008 la percentuale risulta raddoppiata, la raccolta è passata da circa 9,9 milioni di tonnellate a 18,5 
milioni di tonnellate. Purtroppo c’è da aggiungere che nella gestione del ciclo dei rifiuti nessun capoluogo 
metropolitano raggiunge il target del 65% di raccolta differenziata previsto dalla normativa europea. 
Per quanto riguarda la mobilità sostenibile, con il ritorno alla Zona Bianca di quasi tutte le regioni,  tornano a 
crescere nei comuni capoluogo, la domanda e l’offerta di trasporto pubblico locale (+3,2% e +1,7% sul 2018), 
sicuramente meno impattante per l’inquinamento atmosferico, ma restano forti squilibri territoriali. Inoltre si 
aggiunge la nota che il 34,8% degli autobus ha più di 10 anni. Continuano ad aumentare i km di piste ciclabili 
nelle città (più del15,5% dal 2015), ma la rete delle ciclovie resta insufficiente in molte città, soprattutto nel 
Mezzogiorno. /. 
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Per finire una nota positiva su gli Interventi di forestazione urbana che riportano il verde in 
città, riducono l’impatto ambientale e favoriscono una miglior qualità della vita per i cittadini, in 43 
capoluoghi sono aumentati del 30%  rispetto al 2011, per una superficie complessiva di 11 km2 (fonti ISTAT 
17 giugno 2021).  
 
Insomma c’è molto da fare ancora per lasciare il nostro mondo più vivibile alle generazioni future, in 
pratica dovremmo consumare di meno e produrre meno materiali di scarto; nel frattempo, per 
sensibilizzare l’argomento, invito tutti a produrre fotografie che stimolino la necessità di un deciso 
cambiamento di rotta, per una vita più sana e più umana sotto tutti i punti di vista. 
Buona lettura! 

©Silvio Mencarelli - Fiumicino 30 dicembre 2020  
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ERMINIO VANZAN                              Photo & Ambiente 

THE PEACE OF MIND, cos’è l’uomo al cospetto della natura… 
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L’uomo ama perdersi, disperdersi di fronte al paesaggio. Struggersi e distruggersi. 
Quale occhio rende testimonianza, giustizia, alla solitudine che nasce e cresce? 
L’infinito si guarda a distanza, ci vede da lontano. 
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L’uomo è parte della Natura. 
L’esistenza stessa degli esseri umani sulla terra dipende dalla Natura. 
Le nostre vite sono inestricabilmente dipendenti dalla Natura. Ma, viceversa, anche i pensieri e 
le azioni degli uomini hanno un effetto sulla Natura. L’amore delle persone per la Natura ha un 
effetto gentile e rasserenante su di essa ed è la miglior protezione verso la Natura. 
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Cos’e l’uomo di fronte all’immensità, la fotografia paesaggistica ha il potere di 
rappresentare la bellezza della natura e di collocare la figura umana in una prospettiva 
decisamente ridimensionata rispetto al ruolo che tutti noi pensiamo di ricoprire . 
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BIO: Erminio Vanzan, vive in una piccola città vicino ad Alessandria,  Valenza , fin da giovane ha lavorato nel 
settore orafo, ambito che continua ad essere ancora oggi la sua occupazione principale, mentre nella maggior 
parte del tempo libero coltiva la passione per la fotografia di Paesaggio ed Architettura , e soprattutto per un 
genere che ha scoperto essere l'essenza della sua potenzialità espressiva: la Street Photography dalla sua 
accezione più classica a quella più grafica e concettuale ./. 
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La sua ricerca espressiva è volta verso un connubio visuo-spaziale di intensa relazione tra la presenza 
umana e i diversi habitat che ne esprimono l'appartenenza, location architettoniche e non solo, che 
strutturano percorsi espressivi dove l'inconscio collettivo rievoca stati d'animo e sensazioni di 
profonda intimità esistenziale, rediligendo in maniera quasi esclusiva il b&n, come forma calligrafica 
più aderente alla mia sensibilitá. 
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Erminio partecipa attivamente a diversi gruppi di interesse a confronto fotografico, nazionali ed internazionali 
presenti in rete, opportunità che gli hanno permesso in più contest di distinguersi e vincere in termini di 
gradimento per stile ed originalità dei soggetti di volta in volta ritratti, pubblicazioni su autorevoli riviste e 
mostre fotografiche nazionali ed internazionali  e successi online che lo stimolano continuamente a 
proseguire l'interesse per quella poetica visiva che lo rappresenta e sento essere la sua vera natura creativa  
Erminio , scopre l’opportunità di esporre in molte mostre nazionali ed internazionali , fra cui in città come 
Novara ,Milano , Roma, Londra , Manchester, Dublino , Atene , Creta , Polonia e due esposizioni collettive in 
Cina. 
 



PHOTOSOPHIA 49 13 



PHOTOSOPHIA 49 14 



PHOTOSOPHIA 49 15 



PHOTOSOPHIA 49 16 



PHOTOSOPHIA 49 17 



PHOTOSOPHIA 49 18 



PHOTOSOPHIA 49 19 



PHOTOSOPHIA 49 20 



 MARCELLO PELLEGRINI                            Photo & Poesia 
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La discarica del mondo 
  

Prima della chimica c'era l'alchimia. 
Menti fini e mani artigiane semplificavano, 

 e dividevano, aprivano e studiavano, 
riproducevano, svelando materia e atomi di varie specie, 

conosciute ai pochi, gelosi della conservazione e del potere. 
Poi il fuoco, alimentato dal vento si fece gas e 

la porcellana lucida dei banchi accolse strumenti e microscopi. 
L'invisibile fu diviso, e ciò che era fu un'altra cosa! 
Mescolamenti e intrugli, fecero parte della terra 

e l'umanità bevve composti dolciastri, 
e l'amaro si trasformò in miele. 

Poi fu l'alba del petrolio, 
del commercio a basso ventre, 

del consumo e del vomito, 
creando eccedenze nei corpi e nelle risulte di scarico. 

La terra tremò più volte e più volte avvertì, 
con nubifragi, tifoni e allagamenti, 

con vittime e materia di scarto che inondavano case e strade, 
tavole e letti, intestini e interi corpi. 

Poi i segnali cessarono e, un silenzio nauseabondo invase l'universo. 
Nessuno fu più vero e visibile. 

Tutta la materia fu trasformata in sporcizia, 
schifezza, robaccia da buttar via. 

Da una casa, trasformata in tana, uscì una testa da una finestra per prendere respiro. 
Alcuni bimbi all'orizzonte giocavano ignari, 

mentre il mare restituiva puntuale melma e ciarpame come una discarica! 
 



 FIAF LAZIO                                                    Photo & Trofei 

Terra Anno Zero 
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Si è appena concluso il Trofeo FIAF  Intercircoli Lazio 2021 Terra Anno Zero. 
Il concorso prende spunto da una riflessione per immagini su come stiamo gestendo il nostro pianeta, la 
nostra casa comune: inquinamento, cambiamenti climatici, consumo del suolo, degrado degli spazi urbani, 
ciclo dell'acqua e sostenibilità sono stati solo alcuni esempi che sono serviti da leitmotiv ai partecipanti per 
esprimere la propria attenzione sulle tematiche ambientali e su eventuali virtuose rinascite comportamentali.  
Il trofeo Intercircoli Lazio, progettato dal delegato regionale Fiaf Mariano Fanini, prevede un tema fisso e un 
tema libero; possono partecipare al Trofeo tutti i circoli del Lazio iscritti alla Fiaf e la votazione in giuria è 
delegata a tutti i circoli partecipanti, la particolarità di questo trofeo è che non prevede un vincitore unico ma 
un ex-equo delle tre foto più votate dai circoli. 
Per questa edizione le 3 foto vincitrici più votate a tema fisso sono state: Tra Inferno e Paradiso di Silvio 
Mencarelli (in copertina su questo numero),  Il trovarobe di Ferdinando Marzano e Terra anno zero – fino al 
sangue di Aldo Capobianchi. 
La premiazione si è svolta domenica 4 luglio ad Albano presso la ex Chiesa di S. Maria delle Grazie, insieme 
alla presentazione del libro monografico regionale "Lazio Immagine di una Regione“, una raccolta delle 
immagini più premiate nelle edizioni precedenti del trofeo, riguardanti tematiche legate alla regione. Nelle 
pagine seguenti una selezione delle immagini più premiate al Trofeo 2021 

Redazionale 

Un momento della 
riunione dei circoli Fiaf 

del Lazio tenuta ad 
Albano il 4 luglio. 
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© Marzano Ferdinando - Il trovarobe  
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Terra anno zero-Fino al sangue - © Capobianchi Aldo  
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Dipende da noi - © Russo Andrea  
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Indifferenza e incoscienza nella cultura - © Fanigliulo Ciro 
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Senza respiro - © Grappasonni Roberta  
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The last show - © Capobianchi Aldo  
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Senza titolo - © Mizzon Amerigo 
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Terra mia - © Vintari Mario 
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Ritratto con bacche nere – 
© Faggiani Vittorio 
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- Cloud Factory - © Albertini Paolo 
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Le Vie Del Non Ritorno - © Fabbri Claudio  
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Pollution - © Amadei Gianni  
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Sommersione senza confini - © Baudanza Daniela 
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Siccita' invernale - © Morelli Emanuela 
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La protezione del ghiacciaio - © Pagliari Alessio 
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In fuga dall’inferno - © Mura Angelo 
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 ENRICO DE SANTIS                          Photo & Video 

Photosophia 1.5 Colors - eds oneminutevideo 
Soggetto di Enrico De Santis, diretto e montato da edslight 

Prodotto da edslight per Photosophia® 
www.instagram.com/edslight/ 

COLORS 
Colors from Nature and Colors from Art... Red Green and Blu... Everybody use colors to 

say something but... What is color? 
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https://youtu.be/5P5YJq1BwOM
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BARBARA CERRI                                       Photo & Terapia 

LA CURA 
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E' un lavoro che nasce in uno dei momenti in cui la “Sindrome di Meniere” riesce a cambiare negativamente 
la qualità della mia vita, isolandomi dai rumori dell'ambiente circostante. 
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La “Meniere”, per cui ad oggi non esiste una cura definitiva, colpisce l'orecchio interno in particolar 
modo la Coclea dove, un aumentato volume e pressione della sua endolinfa, causa una progressiva 
perdita dell'udito e dell'equilibrio insieme ad una sensazione costante di orecchie ovattate e isolate 
da persistenti ronzii.  
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Da qui la necessità di affrontare una terapia con fleboclisi lenta, che si ripete nei periodi di 
maggior crisi e il conseguente desiderio ...o bisogno non so, di immortalare quel percorso 
ospedaliero dove gli occhi ascoltano ciò che le orecchie non riescono a sentire 
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BIO: Sin da bambina è attratta dalla fotografia soprattutto come documento paesaggistico da riportare a casa a tutti 
i costi e il regalo più bello all'età di 16 anni, fu una Zenit 11. Con gli anni, pur restando sempre importante 
l'esigenza di documentare, la sua passione cambia rotta, andando alla continua ricerca di luoghi dismessi e 
abbandonati, in particolar modo fabbriche, luoghi di cure e di aggregazione che raccontano un passaggio di vite, 
storie ... indizi tra sporcizia e macerie che portano a ricostruire un passato che oggi forse esiste solo nella memoria 
di chi l'ha vissuto.  
Negli ultimi anni si confronta con una fotografia diversa che diventa documentativa del “suo” sentirsi nell'ambiente 
circostante. Resta quindi importante “lì” ma non lontano da “come” e “perché” attraverso una forma creativa a cui 
approda passando dall'assenza totale di presenza umana, ad una presenza eterea e poi confusa...forse, per lei, 
l'uomo conquista con il tempo una certa importanza negli spazi che occupa…  e quel valore aggiunto, che prima era 
un disturbo sulla scena, adesso rappresenta la forza per manifestarsi attraverso l'obiettivo, lasciando  sempre libero 
spazio alla creatività come mezzo di espressione. 
Nel 2012 diventa socia del Circolo Fotografico Il Gruppo di Pisa, ha fatto parte del Consiglio Direttivo come 
Consigliere e dal 2019,  ne fa parte con la carica di Segretario. 
Dal 2012 il suo impegno nella Fotografia, le ha restituito gratificazioni e riconoscimenti chiudendo il 2020 in mostra, 
alla 15TH edizione del Photofestival di Milano. 



VIAGGIO NELLE BORGATE ROMANE – Cronaca fotografica 
A cura di Silvio Mencarelli. Foto di Giovanni Baldazzi, Claudio Boccanera, Jacqueline Simon, Patrizia Ferrazzi 
Un indagine fotografica sull’attuale patrimonio culturale, architettonico e umano della vastissima periferia 
romana, limitatamente alle 12 borgate ufficiali di Roma. Un libro fotografico che spazia tra vari generi: 
sociale, architettonico, documentaristico e street, raccontando la trasformazione di un territorio vissuto come 
l’insieme in continuo mutamento, mettendo in risalto ciò che è rimasto delle vecchie borgate romane e 
confrontandole tra loro.  

In vendita su Amazon in versione cartacea ed eBook 

51 PHOTOSOPHIA 49 

https://amzn.to/3e0SH8G
https://amzn.to/3e0SH8G
https://amzn.to/3e0SH8G
https://amzn.to/3e0SH8G
https://amzn.to/3e0SH8G
https://amzn.to/3e0SH8G
https://amzn.to/3e0SH8G
https://amzn.to/3e0SH8G
https://amzn.to/3e0SH8G
https://amzn.to/3e0SH8G
https://amzn.to/3e0SH8G
https://amzn.to/3e0SH8G
https://amzn.to/3e0SH8G
https://amzn.to/3e0SH8G
https://amzn.to/3e0SH8G
https://amzn.to/3e0SH8G
https://amzn.to/3e0SH8G
https://amzn.to/3e0SH8G


PHOTOSOPHIA 49 52 

IL 24 giugno si è tenuta 
a Roma,  l’inaugurazione 
di W-O-M-A-N, un 
percorso espositivo 
dedicato al processo 
creativo del ritratto 
femminile. Il sito scelto 
per la mostra è il Fab 
Lab Ostiense, 
laboratorio 
d’innovazione e 
sperimentazione che si 
trova nel cuore di quella 
che un tempo fu la 
principale area 
industriale della 
Capitale. Qui sono stati 
allestiti gran parte dei 
set fotografici, origine 
del lavoro.  

La mostra, che si potrà visitare fino al 7 luglio,  è articolata in un percorso esterno, dove 22 stampe su tela di 
grande formato mostrano l’effetto finale del processo artistico. 22 ritratti di donna che valorizzano la bellezza e 
l’aspetto esteriore della femminilità, risultato di trucco, illuminazione e pose, e un percorso interno al 
laboratorio dove il protagonista è il processo stesso e i suoi strumenti.  
All’interno del laboratorio sono visibili il set utilizzato per la maggior parte dei ritratti, gli strumenti e le 
attrezzature che hanno permesso di creare l’installazione esterna e una serie di stampe, anche queste su tela, 
che mostrano momenti di backstage e provini fotografici, i cui cromatismi e la cui posizione suggeriscono un 
dialogo ideale con le tecnologie di fabbricazione e le attrezzature presenti nel Fab Lab. 
 
L’operosità delle macchine e la complessità dei processi di produzione all’interno del laboratorio sono 
idealmente collegati alla passerella esterna dove i fari da set fotografico illuminano le immagini che sono il 
risultato finale di un processo, che è nello stesso tempo creativo ma anche artigiano e tecnologico. 
 

 

CAROLA GATTA                                       Photo & Ritratti 
 

W-O-M-A-N MOMENTA 
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Il Collettivo MOMENTA, nato 
poco più di un anno fa, 
esattamente il 1 luglio 2020, è 
formato da due fotografi 
romani Carola Gatta e Luca 
Chiaventi e dalla make-up artist 
Mila Severini. 
 
«Il progetto è nato a casa di 
Luca. La prima modella, 
giovanissima, si chiamava Clara; 
grazie alla abilità della nostra 
make-up artist si è trasformata  
sotto i nostri occhi in una donna 
aggressiva e sfrontata. 
Abbiamo così pensato di 
continuare con altre modelle 
(30, solo una professionista) per 
tirare fuori il lato femminile di 
ciascuna di loro. Abbiamo unito 
le nostre competenze e le 
nostre caratteristiche, che si 
integrano e si compensano 
vicendevolmente: creatività, 
organizzazione e tecnica. Ogni 
set era un divertimento, per noi 
e per le modelle. 
W-O-M-A-N è la nostra mostra 
di esordio come Collettivo. 
 
A settembre, dopo una pausa 
estiva, inizieremo un altro 
progetto fotografico, anche 
questa volta solo di ritratti. 
Stiamo buttando giù un po’ di 
idee e stiamo contattando i 
primi soggetti di studio.»  
  
 
 
 



PHOTOSOPHIA 49 54 



PHOTOSOPHIA 49 55 



PHOTOSOPHIA 49 56 



PHOTOSOPHIA 49 57 



PHOTOSOPHIA 49 58 



PHOTOSOPHIA 49 59 



PHOTOSOPHIA 49 60 



PHOTOSOPHIA 49 61 



PHOTOSOPHIA 49 62 



Photosophia® è una nuova corrente artistica che intende rappresentare con la 
fotografia i principali concetti filosofici, dimostrando la vicinanza tra immagine e 
filosofia.   
Tali rappresentazioni visive vengono prodotte essenzialmente attraverso il mezzo 
della macchina fotografica, ma è possibile utilizzare anche altre apparecchiature 
impiegando i meccanismi della ripresa come se fossero componenti del processo 
percettivo umano: occhio, tempo, luce, obiettivo, scelta dell’inquadratura, messa a 
fuoco selettiva, ecc. 
Questa nuova corrente artistica nasce da una ricerca maturata nello stile di vita  
attuale, dove l'immagine è prioritaria al contenuto e alla forma delle idee. La parola 
immagine quindi non fa riferimento solo alle fotografie, ma si riferisce a tutta la 
realtà dell’individuo, una realtà oggi spesso estraniante dove l’essere umano perde 
la propria individualità per indossare maschere e assumere ruoli spesso poco 
soddisfacenti alla natura umana. 
Compito della photosophia® è far emergere nella coscienza di tutti il perché di tanta 
passione fotografica oggi. 
I “photosophisti” sono i fautori e i ricercatori della photosophia.  
Tutti possono arricchire questa nuova multidisciplina dando il loro contributo a 
questa ricerca presentando idee sotto ogni forma artistica: video, testi, foto, musica 
o altro.  
Per ulteriori informazione scrivici. 
Associazione Culturale Photosophia 

   

  MANIFESTO                                         Photosophia®  
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SORIANO IMMAGINE                                Photo & Eventi 

La Fotografia racconta la “quarta dimensione” 
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Nella magnifica cornice di Soriano nel Cimino, della provincia di Viterbo, ha preso il via il 3 luglio la terza 
edizione del PhotoFestival “SorianoImmagine”. L’edizione 2021 vede rinnovarsi la sinergia con il Comune di 
Soriano e l’Ass. Culturale “Il Castello”, la Sezione FoTotempismo, il Centro Immagine e il CSRFT (Centro Studi e 
Ricerca Fotografi della Tuscia). La Biennale di Fotografia e Archeologia ha previsto quest’anno la 
partecipazione di 36 autori, provenienti oltre che da varie regioni d’Italia, ma anche dalla Bielorussia e dalla 
Slovacchia, che espongono fino al 18 luglio in ben 9 siti istituzionali per la cultura e la storia di Soriano del 
Cimino: da Palazzo Chigi Albani con l’annesso Torrino, al Castello Orsini, dalla Casa delle Arti “Fabrizio De 
André” alla chiesa di Sant’Antonio, sino a “La Baita” della Faggeta nel Cimino patrimonio dell’Unesco. 

Soriano nel Cimino al tramonto – foto Silvio Mencarelli 

A cura di Silvio Mencarelli 
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L’iniziativa curata e ideata da Enzo Trifolelli, ricercatore fotografo e autore del libro FOTOTEMPISMO, 
il Gesto nella Fotografia, con la collaborazione di Giampiero Ascoli e Andrea Zolla per la parte 
archeologica, ha voluto raccontare e “registrare” la visione personale  degli autori nel rapporto 
“Spazio-Tempo”, tema centrale d’indagine della manifestazione unica nel suo genere. 
“Dall’istantanea etrusca alla nuova frontiera fotografica”, come recita il manifesto, attraverso l’uso 
dell’immagine. 
Il risultato è stata l’esposizione dì infinite prospettive della “quarta dimensione”: conferenze, talk, 
approfondimenti, incontri su temi fotografici e temi archeologici, spesso legati al territorio,  con 
l’intervento di numerosi studiosi e la partnership di varie associazioni e istituzioni tra cui: Photosophia, 
FIAF,  Regione Lazio e Provincia di Viterbo. 
 

Enzo Trifolelli tra le foto esposte nella Casa delle Arti “Fabrizio De André” foto Silvio Mencarelli 
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Veramente notevole è stato il 
livello delle foto esposte nella 
manifestazione, che per ovvi 
motivi di spazio non possiamo 
pubblicare tutte, ma che invitiamo 
a  visitare entro il 18 luglio e 
alcune sale fino alla 31 agosto 
previo appuntamento scrivendo  a 
centroimmagineinfo@gmail.com 
 
Segue la pubblicazione di otto 
immagini che mi hanno 
particolarmente colpito, marcando 
profondamente il tema focale 
della manifestazione, il connubio 
Spazio/Tempo, vera essenza del 
Fototempismo; la nuova estetica e 
tecnica  fotografica creata da Enzo 
Trifolelli crea infatti 
una tensione visiva all’interno 
della fotografia, indipendente 
dalla immagine ritratta, 
aumentandone il contenuto e 
donandogli una nuova vitalità, 
sottraendola dalla temporaneità 
dell’istante. 
Per saperne di più sul 
Fototempismo clicca qui. 
 

© Paola Mischiatti Aura 3 

mailto:centroimmagineinfo@gmail.com
mailto:centroimmagineinfo@gmail.com
mailto:centroimmagineinfo@gmail.com
https://www.enzotrifolelli.com/fototempismo/
https://www.enzotrifolelli.com/fototempismo/
https://www.enzotrifolelli.com/fototempismo/
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Veramente notevole è stato il livello delle foto esposte nella manifestazione, che per ovvi motivi di spazio non 
possiamo pubblicare tutte, ma che invitiamo a  visitare fino alla fine di agosto previo appuntamento telefonico. 
Segue la pubblicazione di alcune delle immagini che mi hanno particolarmente colpito,marcando il tema focale 
della manifestazione, lo spazio e il tempo. 
 

© Erich Reichel - Multivision 6 
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© Claudio Limiti - Esculabio 
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© Olga Misiura – Ritorno alle origini 
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© Catia Mencacci - La terra di Let'spretend 



PHOTOSOPHIA 49 71 

© Roberto Polillo -  Miami 2027 
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© Sandro Matarrelli - Urban Motion 
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I trentasei autori in mostra sono: Ada Friello, Angelo Pagliari, Antonio Cunico, Antonio Perrone, Carla 
Campanari, Catia Mencacci, Claudio Limiti, Cristian Marzoli, Daniela Puzzovio, Debora Valentini, Diego 
Polidori, Emilio Vitali, Enrico Maria Ranaldi, Enzo Trifollelli, Erich Reichel, Federico Mancinelli, Flavia 
Romanella, Fortunata Scarponi, Giovanni Firmani, Lietta Granato, Luca Storri, Marcello Pellegrini, Marco 
Paolini, Marco Scataglini, Maria Cristina Biggio, Maria Pizzi, Olga Misiura, Paola Ermini, Paola Mischiatti, Paolo 
Ravenni, Patrizia Ferrazzi, Pierpaolo Fois, Roberto Polillo, Sandro Matarrelli, Serena Caprari, Valentina Ercoli. 
  
Programma completo a questo link https://www.enzotrifolelli.com/centroimmagine 
Info scrivere a: centroimmagineinfo@gmail.com 
 

© Patrizia Ferrazzi – Leggerezza 4 

https://www.enzotrifolelli.com/centroimmagine
https://www.enzotrifolelli.com/centroimmagine
https://www.enzotrifolelli.com/centroimmagine
https://www.enzotrifolelli.com/centroimmagine
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https://www.enzotrifolelli.com/centroimmagine
mailto:centroimmagineinfo@gmail.com
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Giornate particolari 
Testo di Luciana Barbi 
foto Luciana Barbi e Patrizia Ferrazzi 

Il 3 luglio 2021 a Soriano nel Cimino ha preso il via la terza edizione biennale di Soriano Immagine che si svolgerà 
fino al 18 luglio. Il caratteristico borgo di Soriano nel Cimino sorge in una splendida posizione panoramica a 
509 metri sul livello del mare, alle pendici del Monte Cimino, in posizione mediana tra l’Appenino centrale e il 
Mar Tirreno. La storia del paese risale alla preistoria, poi agli etruschi ed ai romani e quindi al medioevo, nel quale 
ci immergiamo passeggiando nelle strette stradine, vicoli, salite e scalinate. Il borgo, è sovrastato dall’imponente, 
maestosa mole del Castello Orsini risalente intorno all’anno 1277, che ne definisce i contorni e lo rende 
immediatamente riconoscibile anche da grandi distanze. E’ ricco di monumenti religiosi e civili  tra cui l’antica 
Chiesa Sant’Eutizio, Santo Patrono del Paese, la Chiesa di San Nicola di Bari, la Chiesa di San Giorgio, il Palazzo 
Chigi Albani, la Fontana Papacqua, la Fontana Vecchia. Altro punto di interesse è la Porta Romana risalente XVIII 
secolo che appare come una perfetta copia di Porta Pia di Roma, disegnata da Michelangelo Buonarroti. Non va 
tralasciato un accenno alla Faggeta del Monte Cimino, bosco di secolari faggi e castagni, luogo di pace e di 
freschezza, dove Luigi Pirandello trovava ispirazione per le sue opere. 
 

Foto di gruppo degli autori e collaboratori  a Palazzo Chigi 
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Il  grande cantautore Fabrizio De Andrè, a cui è stata dedicata una sala espositiva, trovando in questo luogo 
e con i suoi abitanti, la giusta atmosfera ed il giusto contesto, ha composto alcune delle sue canzoni. 
Il PhotoFestival di Soriano Immagine 2021, unico nel suo genere, che ha come tema la rappresentazione 
tangibile del trascorrere del tempo nello spazio, si svolge nella splendida cornice di Palazzo Chigi Albani. 
Nel corso della durata della manifestazione, ogni fine settimana, nei giorni di sabato e di domenica, si 
susseguiranno incontri e conferenze a carattere fotografico e archeologico nei quali interverranno numerosi 
fotografi e critici d’arte con dibattiti e tavole rotonde. 
 

Palazzo Chigi, sede principale dell’evento 
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Al vernissage era presente un pubblico numeroso di fotografi, cultori di arte e comunque simpatizzanti dei 
due settori che hanno trovato in questo contesto la possibilità di ritrovarsi o trovarsi, scambiare idee, 
impressioni, emozioni e ampliare i propri orizzonti. 
Spontanee e certamente interessanti, le interviste che Enzo Trifolelli ha fatto ai fotografi presenti, i quali 
hanno illustrato la tecnica applicata alle immagini esposte, testimoniando così la loro personale visione 
della rappresentazione dello “Spazio-Tempo”. Tra gli intervistati anche la fotografa Patrizia Ferrazzi,  socia 
del Circolo Photosophia che ha meritato per le immagini esposte, il logo del FotoTempismo. 
 
 

Sala conferenze  di Palazzo Chigi il giorno dell’inaugurazione 
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Ideatori del Photofestival: Enzo Trifolelli e 
Giampiero Ascoli, nella foto in alto a destra. 
Coordinatrice dell’evento la critico d’arte 
Francesca Pandimiglio, che con garbo e 
disinvoltura ha mostrato il programma che sarà 
svolto. 
L’inaugurazione  è stata affabilmente condotta 
da Enzo Trifolelli, socio del Circolo Photosophia e 
ideatore del FotoTempismo - fulcro della 
manifestazione - che ha presentato i 36 autori 
partecipanti alla manifestazione,  provenienti da 
diverse regioni italiane e dall’estero, con 
differenti percorsi artistici. 
La Mostra, con ben 39 postazioni, è dislocata in 
9 edifici civili e religiosi di pregio del Comune, 
nel rispetto della struttura antica dell’edificio; in 
ogni sito sono variamente esposte le foto dei 
singoli autori accompagnati da una locandina 
che ne riporta il profilo. 
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L’imponente sala espositiva, con alcune delle opere esposte, collocata nella prestigiosa Chiesa di Sant’Antonio 
a Soriano, risalente alla metà del Seicento, adornata dalla pittura raffigurante la Madonna col Bambino, S. 
Domenico e S. Caterina contornati da angeli, attribuito al pittore polacco Taddeo Kuntze.  
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Alcune immagini degli allestimenti espositivi nella 
sala delle Armi del Castello Orsini,  che mettono 
in risalto in maniera ineccepibile l’interessante 
connubio tra fotografia e archeologia ideato da 
Soriano Immagine 2021. 
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Il giorno 4 luglio 2021 si è svolto l’incontro con la Redazione della rivista fotografica e culturale 
“Photosophia” redatta dall’omonima Associazione  Fotografica di Roma, partner dell’evento. Si sono 
alternati al tavolo il Dir. Silvio Mencarelli, Gianni Amadei e Elisabetta Tufarelli che hanno puntualmente 
illustrato le varie fasi di editorializzazione e di visualizzazione della rivista online. Seguiranno domenica 10 
luglio gli incontri con i rappresentanti della FIAF. 
Della manifestazione rimarrà un Libro-Catalogo che raccoglie tutti gli autori e le foto in mostra con la 
prefazione di Orietta Bay, fotografa e docente di fotografia. I promotori del festival hanno già gettano le basi 
per la prossima biennale di SorianoImmagine 2023 per promulgare, promuovere e rafforzare, attraverso la 
ricerca e l’arte, nuove scelte tecniche rispetto agli schemi classici, cioè la dinamicità del fotografo che con la 
propria espressione artistica della multiprospettiva, della tridimensionalità e dello Spazio-Tempo, 
rappresenti il concetto di FotoTempismo: nuova e non convenzionale frontiera fotografica. 
Clicca qui per tutte le info e il programma dettagliato della manifestazione. 
 

In queste immagini la sala espositiva del Castello e alcuni momenti delle conferenze e interviste agli autori.  
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 Fotografia base 
Fotografia intermedio  
Fotografia progredito 
Reportage  
Ritratto 
Seminari 
Workshop 
Post produzione video 
Photoshop 
Camera Raw  

I corsi di fotografia della Libera 
Accademia di Roma sono tenuti 
da professionisti, rilasciano  
sempre un Attestato di 
Competenza, su richiesta 
riconosciuto FIAF, e mettono a 
disposizione degli iscritti 
notevoli occasioni gratuite di 
visibilità dei propri lavori. Tutti i 
corsi prevedono soprattutto 
lezioni pratiche. 
Con l’iscrizione ai corsi annuali, 
si potrà inoltre usufruire della 
quota agevolata per l'iscrizione 
al PHOTOSOPHIA FOTOCLUB, 
circolo associato FIAF 
(Federazione Italiana 
Associazioni Fotografiche), e 
usufruire di un ricco calendario 
d’iniziative fotografiche e vita 
sociale: realizzazione di mostre 
e progetti, concorsi di 
fotografici esclusivi per il 
circolo, seminari monotematici, 
incontri con gli autori, serate 
audiovisivi, seminari di analisi 
critica dei lavori, viaggi e uscite 
fotografiche. 
info@accademialar.it 
circolo@photosophia.it  
 

SCUOLA DI FOTOGRAFIA  - LARUPS 2021 

Direttore Silvio Mencarelli 
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 GIANNI AMADEI                                        Photo & Cultura 
Il Futurismo, un movimento molto discusso 
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Russolo, Carrà, Marinetti, Boccioni e Severini nel 1912 davanti la sede di Le Figaro 

Nel precedente numero di 

Photosophia, la rubrica  

«Photo & Pittura» è stata 

dedicata  al movimento 

degli Impressionisti, 

movimento artistico più 

orientato al mondo della 

pittura, che però influenzò 

non poco anche la 

fotografia dell’epoca. 

Analogamente il movimento 

dei Futuristi di Filippo 

Tommaso Marinetti, nato 

nel primo decennio del 

secolo, ispirò decisamente 

la produzione fotografica di 

questo periodo e pervase 

tutto   il    mondo   delle arti,  

della letteratura nonché gli aspetti della vita sociale e privata. Il Futurismo nasce in Italia, in un periodo di grande 

evoluzione; il mondo dell'arte e della cultura risentiva in modo determinante di svariati fattori: le guerre, la 

trasformazione sociale dei popoli, i grandi cambiamenti politici e le nuove scoperte della tecnologia e 

della comunicazione (il telegrafo senza fili, la radio, gli aeroplani e altro), fattori questi che cambiarono in modo 

determinante la percezione delle distanze e del tempo, avvicinando fra loro i continenti, creando nuove 

connessioni tra i popoli, un primo germe verso la futura globalizzazione. 

Il ventesimo secolo nasceva sotto nuovi auspici con una visione di una nuova realtà; la velocità fu alla base di 

questa nuova realtà, i futuristi intendevano tagliare i ponti con il passato, quello che interessava, dal punto di vista 

ideologico, era il presente e il tutto, all’insegna della dinamicità. 
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Nascevano le catene di montaggio che 

abbattevano i tempi di produzione, le 

automobili si moltiplicavano, le strade 

venivano illuminate da luci artificiali, 

con tutto questo si avvertiva il senso 

del futuro e della velocità intesa come 

tempo necessario alla produzione dei 

beni, per arrivare a destinazione, 

come nuovi spazi che potevano essere 

raggiunti, come nuove possibilità di 

comunicazione. 

Il Futurismo nasce in Italia ma si 

diffuse velocemente in tutta Europa; è 

un movimento artistico e culturale 

sorto nei primi decenni del Novecento 

(1909-1944 circa), interessò le varie 

discipline artistiche: pittura, scultura, 

letteratura, poesia, architettura, 

cinema e anche la fotografia; 

questa avanguardia artistica si rivolge 

quindi a tutte le arti, con una visione 

innovativa del mondo della cultura, 

caratterizzata da una frattura netta e 

violenta con il passato. 

La data di costituzione del movimento 

è il 20 febbraio 1909, quando il poeta 

Filippo Tommaso Marinetti pubblica 

“Il manifesto Futurista” sul 

quotidiano francese Le Figaro. 

 

A questo manifesto, che elenca i principi cardine del movimento, ne seguiranno altri come “Il Manifesto dei 

pittori futuristi”, “Il Manifesto della scultura futurista”, “Manifesto della letteratura futurista “, “Manifesto della 

cucina  futurista”, “Manifesto della fotografia futurista” e anche altri. 
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Ma quali erano i punti cardine del 

movimento futurista e perché trovò una 

così ampia diffusione? Sicuramente ha 

avuto il grande merito di riportare alla 

ribalta la scena artistica italiana dopo 

secoli di oblio. Aggressivi, violenti, 

guerrafondai, i futuristi non brillavano 

certo per simpatia, c’è da dire però che, 

con la loro intraprendenza e irruenza 

riuscirono a portare l’arte al di fuori delle 

mura dell’accademia, tra la gente. 

Restano celebri le “serate futuriste”, 

spesso gratuite e rivolte al pubblico di 

ogni classe sociale. 

Uno dei punti più importanti del 

movimento è l’esaltazione del moderno, 

con le sue automobili, le fabbriche, gli 

aeroplani, unito all’esaltazione del 

patriottismo, del militarismo e anche 

della guerra. Altro punto cardine è il 

valore dato all’impeto, all’azione purché 

finalizzati a segnare uno stacco definitivo 

con la cultura del passato, considerata 

noiosa, borghese e superata. 

L’aggressività alla base del movimento, la 

celebrazione dello spirito patriottico e 

della guerra, favoriscono il matrimonio 

con la neonata ideologia fascista, a cui il 

futurismo rimarrà molto legato. 

Ma come influenzò il futurismo il 

linguaggio fotografico del tempo? Quali 

aspetti fissava il manifesto futurista della 

fotografia? 
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Manifesto della fotografia futurista 16 Aprile 1930  

F.T. Marinetti, Tato 

“La fotografia di un paesaggio, quella di una persona o di un gruppo di persone, ottenute con un'armonia, 

una minuzia di particolari ed una tipicità tali da far dire: "Sembra un quadro", è cosa per noi assolutamente 

superata. Dopo il fotodinamismo o fotografia del movimento creato da Anton GiulioBragaglia in 

collaborazione con suo fratello Arturo, presentata da me nel 1912 alla Sala Pichetti di Roma e imitata poi da 

tutti i fotografi avanguardisti del mondo, occorre realizzare queste nuove possibilità fotografiche: 

1° Il dramma di oggetti immobili e mobili; e la mescolanza drammatica di oggetti mobili e immobili; 

2° il dramma delle ombre degli oggetti contrastanti e isolate dagli oggetti stessi; 

3° il dramma di oggetti umanizzati, pietrificati, cristallizzati o vegetalizzati mediante camuffamenti e luci 

speciali; 

4° la spettralizzazione di alcune parti del corpo umano o animale isolate o ricongiunte alogicamente; 

5° la fusione di prospettive aeree, marine, terrestri; 

6° la fusione di visioni dal basso in alto con visioni dall'alto in basso; 

7° le inclinazioni immobili e mobili degli oggetti o dei corpi umani ed animali; 

8° la mobile o immobile sospensione degli oggetti ed il loro stare in equilibrio; 

9° le drammatiche sproporzioni degli oggetti mobili ed immobili; 

10° le amorose o violente compenetrazioni di oggetti mobili o immobili; 

11° la sovrapposizione trasparente o semitrasparente di persone e oggetti concreti e dei loro fantasmi 

semiastratti con simultaneità di ricordo sogno; 

12° l'ingigantimento straripante di una cosa minuscola quasi invisibile in un paesaggio; 

13° l'interpretazione tragica o satirica dell'attività mediante un simbolismo di oggetti camuffati; 

14° la composizione di paesaggi assolutamente extraterrestri, astrali o medianici mediante spessori, 

elasticità, profondità torbide, limpide trasparenze, valori algebrici o geometrici senza nulla di umano né di 

vegetale né di geologico; 
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15° la composizione organica dei diversi stati d'animo di una persona mediante l'espressione intensificata delle 

più tipiche parti del suo corpo; 

16° l'arte fotografica degli oggetti camuffati, intesa a sviluppare l'arte dei camuffamenti di guerra che ha lo 

scopo di illudere gli osservatori aerei. 

Tutte queste ricerche hanno lo scopo di far sempre più sconfinare la scienza fotografica nell'arte pura e 

favorirne automaticamente lo sviluppo nel campo della fisica, della chimica e della guerra.” 

Anton Giulio Bragaglia 
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Poiché il movimento fin dall’inizio si orientò decisamente verso il progresso, l’intesa tra gli artisti futuristi e il 

mezzo fotografico appariva naturale ma non fu così, ci furono grandi contrasti e non si arrivò mai ad una piena 

affinità; Boccioni, uno dei nomi più importanti del Movimento si dichiarò particolarmente ostile al mezzo 

fotografico; il punto di vista monoculare e fisso della macchina fotografica nonché la grande facilità d’uso, 

facevano di questo mezzo uno strumento più adatto ad amatori piuttosto che ad artisti e quindi non poteva 

competere con le abili mani di un vero artista. 

Nonostante queste difficoltà e incomprensioni, il primo incontro tra fotografia e Futurismo avvenne grazie al 

“Fotodinamismo” un’invenzione dei fratelli Bragaglia nel 1910. Grazie alle loro intuizioni, il mezzo fotografico 

riusciva a catturare il movimento, tutto questo fu oggetto di una pubblicazione sul volumetto intitolato 

“Fotodinamismo Futurista” ma non ebbe subito fortuna e continuò l’avversione del movimento verso la 

fotografia. 



PHOTOSOPHIA 49 89 

Bisognerà aspettare il Secondo Futurismo nel 1930, il rapporto con la fotografia subì una svolta e venne 

finalmente scritto il manifesto della “Fotografia futurista”, comunque anche in questo caso non riuscì ad imporsi 

all’interno del movimento, si limitava unicamente a seguire le tracce della pittura. Solamente Fortunato Depero 

riuscì ad intuire le capacità del mezzo, realizzando degli interessanti autoscatti. Anche altri membri 

dell’avanguardia vollero cimentarsi con il nuovo concetto di fotografia realizzando esposizioni multiple, 

deformazioni del soggetto e fotomontaggi. 

Opere significative di questo periodo sono raccolte all’ Estorick Collection of Modern Italian Art di Londra e 

rappresentano il Futurismo nelle sue varie espressioni: dipinti, disegni, sculture, arti visive, design, fotografia e 

cinema. 

 

Fortunato Depero, 
Autoritratto con pugno, 

Roma 24 marzo 1915, foto-
performance. Mart, Archivio 

del ‘900, Fondo Fortunato 
Depero. Courtesy Galleria 

Carla Sozzani, Milano. 
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Gustavo Bonaventura, Ritratto 
di Anton Giulio Bragaglia, 

sdoppiamento incosciente 
fotografia spiritica truccata, 

fotodinamica, novembre 

1913. 



Italo Bertoglio, Velocità, 1930. Fondo Italo Bertoglio, Torino 
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Piero Boccardi, Dalla luce 
alle tenebre, 1931, 

fotomontaggio. 
Coll. Giorgio Grillo, Firenze 
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Italo Bertoglio, Gasometro, 1932. 
Fondo Italo Bertoglio, Torino 



 JACQUELINE SIMON                                 Photo & Società 

L’ex- Mattatoio di Roma, 
un ricupero dimezzato 
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Il Mattatoio del Testaccio 
smise di funzionare nel 
1975 dopo quasi un secolo 
di attività.  
Decisa la sua riabilitazione 
nei primi anni del 2000 
vennero iniziati lavori di 
ristrutturazione nel 2006 e 
la consegna avvenne nel 
2010. Ma il progetto non 
contemplò una 
destinazione unica a 
questa importante 
architettura industriale che 
copre 250.000 m2.  
Episodi di “location” per 
mostre all’interno delle 
sale di macellazione, come 
l’Outdoor, e l’antenna del 
Macro avevano ridato vita 
ad ambienti per lungo 
tempo abbandonati. 
Dall’inizio la sua gestione 
era stata affidata, infatti, ai 
Musei in Comune sotto 
l’egida del Macro. 
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La decisione di affidare all’Azienda Speciale Palaexpo nel 2018 la programmazione degli eventi sembra 
aver rallentato il ritmo dell’ammodernamento delle strutture. 
Si aggiunse nel 2000 la destinazione di alcune aree alla Facoltà di Architettura di Roma Tre, prima 
istituzione pubblica a insediarsi nel Mattatoio dopo la sua dismissione. 
Appartati i padiglioni sembrano estranei all’ambiente circostante. In parallelo alcune istituzioni di 
carattere sociale si sono insediate all’interno dell’ex mattatoio come Il “Villaggio globale” e “La Città 
dell’Altra Economia”. 
Non mancano le iniziative ma il contesto è tuttora fatiscente, nonostante lo street art imperante. 
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Probabilmente la crisi 
sanitaria vissuta ha 
rallentato 
l’ammodernamento 
delle strutture che 
appaiono oggi 
trascurate e in parte 
abbandonate. Alcuni 
locali sono il rifugio 
dei senza tetto e i 
lavori di restauro 
languono. 
Resta poco chiaro 
quale sia il progetto 
per il futuro di questo 
spazio così bello e 
così sfortunato, senza 
una identità precisa e 
con un programma 
ancora in definizione. 
 



Leggi  le attività del circolo Photosophia 
 

Per informazioni:  circolo@photosophia.it 
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ROBERTO FRISARI                                          Photo & Libri 

FOTOGRAFI A CONFRONTO 
La carriera e la storia di  Gianni Berengo Gardin  e di Ferdinando Scianna  
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Dal confronto tra le prestigiose carriere di due fra i maggiori autori della fotografia italiana del dopoguerra, 
come Gianni Berengo Gardin e Ferdinando Scianna, troviamo più punti di contatto o differenze ?   
Due libri pubblicati dall’editore Contrasto nella nuova collana “In parole” consentono di percorrere la lunga 
carriera di entrambi, analizzare la loro concezione della fotografia ed il rapporto tra questa e la loro vita.  
Un elemento che li accomuna è che sono entrambi emigrati e vissuti a Milano ed hanno quindi frequentato lo 
stesso ambiente di fotografi-reporter: Gianni Berengo Gardin, veneziano (di 14 anni più grande del collega) 
appartenente ad una classe sociale borghese con un infanzia trascorsa nel benessere e Ferdinando Scianna, 
siciliano di Bagheria, proveniente da un ambiente piccolo borghese immerso in quello contadino. Entrambi 
hanno dovuto affrontare le difficoltà economiche del dopoguerra e degli inizi della carriera e sono sempre 
rimasti molto legati al luogo di nascita.  Il senso di appartenenza alla propria terra è testimoniato ad esempio 
dal fatto che a più di 80 anni Berengo Gardin  si è svegliato per un mese all’alba per documentare 
l’inquinamento visivo delle grandi navi da crociera che offende Venezia,  mentre Scianna ha realizzato il primo 
servizio di moda (che non pensava di curare ma fu attratto dalla proposta di due giovani stilisti, allora ignoti,  
Dolce e Gabbana) a casa sua, a Bagheria.     
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Il libro di Berengo Gardin (corredato da 78 fotografie) ha uno stile colloquiale (è il risultato di conversazioni 
raccolte dalla figlia Susanna) e sembra di sentire la voce del fotografo (chi scrive ha avuto il piacere di 
intervistarlo per il numero 11 di  Photosophia del 2015); mentre il libro di Scianna (con 40 fotografie) è più 
vicino ad un saggio, anche se il fotografo siciliano definisce il suo testo in modo eccessivamente critico 
“Autoritratto logorroico, narcisistico, forse persino sincero”. Sono comunque molto amici tra loro (basti 
pensare che il libro di Berengo Gardin è introdotto da una “lettera” molto affettuosa scritta proprio da 
Scianna) ma quello che è chiaramente diverso è il loro carattere.  A tal proposito scrive Berengo Gardin: “lui 
ha una personalità esuberante ed è un grande oratore, mentre io sono pacato e di poche parole”.  
 
 

Gianni Berengo Gardin con Ferdinando Scianna e Sebatiao Salgado, Milano 2014 © Archivio Gianni Berengo Gardin 
Courtesy Fondazione Forma  

https://ita.calameo.com/read/003087512e95f06b52a84
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Nei confronti della stampa periodica hanno avuto un comportamento differente.  Berengo Gardin non 
la ha seguita (tranne il mitico  “Mondo” di Pannunzio) ed ha preferito realizzare libri (più di 250 sulla 
base di un archivio su pellicola di oltre 2 milioni di scatti), mentre Scianna ha sempre avuto a che fare 
con la stampa e non solo come fotografo ma anche come giornalista (è stato infatti corrispondente da 
Parigi per il settimanale “L’Europeo” ed ha scritto sulla politica italiana per “Le Monde Diplomatique”) e 
poi anche saggista, ha tenuto per anni un rubrica sul Domenicale de “Il sole 24 ore”. Ferdinando 
Scianna ha sperimentato anche l’insegnamento tenendo un corso di fotografia all’Università di Torino.  
 

Henri Cartier-Bresson, Parigi, 1986 © 2021 Ferdinando Scianna 
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Autoritratto 
con mia moglie 

Caterina a 
pochi giorni 

dalla nascita di 
Susanna, Lido 

di Venezia, 
1962 

© Archivio 
Gianni Berengo 

Gardin 
Courtesy 

Fondazione 
Forma  
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Non si può però semplificare il confronto tra questi grandi autori considerando Scianna l’intellettuale tra i 
due, perché il fotografo veneziano ha partecipato ad operazioni culturali importantissime: citiamo solo il 
contributo dato nel 1969 con il suo libro “Morire di classe” per la chiusura dei manicomi.   Berengo Gardin 
ha dichiarato “continuo a rimanere un uomo che da anni cerca di scrivere con la macchina fotografica, il 
vero strumento con cui esprimermi e che provo ad usare esattamente come uno scrittore usa la sua penna” 
e, tra l’altro, ha ricevuto una laurea honoris causa in Storia e critica dell’arte dall’Università di Milano. 
Arcinoto che Berengo Gardin non abbia mai accettato il digitale (nei suoi ultimi libri ha inserito la frase 
”Nessuna di queste fotografie è stata corretta, modificata o inventata al computer” mentre Scianna ha 
utilizzato e  gestito in modo laico questa innovazione tecnologica.  
  
 

Cantiere dell'aereoporto di Renzo Piano, Osaka, 1993 © Archivio Gianni Berengo Gardin_Courtesy Fondazione Forma  
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Il fotografo siciliano ha affrontato molti “generi”: dalle feste religiose e carnevalesche (per le quali era stato 
definito un fotografo antropologo) ai reportage sugli zingari, sui cantanti popolari e quelli del Festival di 
Sanremo, sui poveri di Sicilia e del mondo, sui saloni dell’automobile, su spettacoli teatrali e sui divi della 
cronaca grande e piccola, rosa e nera, su modelle e sfilate di moda. Berengo Gardin è invece rimasto legato al 
reportage sociale ed ha utilizzato “la macchina fotografica per indagare, conoscere, entrare nella vita delle 
persone, comprenderne i rapporti, gli equilibri sociali, lavorativi, di classe, addirittura”.  
Scianna è stato ammesso a far parte della prestigiosa agenzia Magnum (primo fotografo italiano) mentre 
Berengo Gardin non si è voluto candidare per rimanere più libero.   
 

Marpessa, Caltagirone, 1987 © 2021 Ferdinando Scianna 
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Interessanti sono gli inizi dei due fotografi. 
Berengo Gardin ha cominciato a fotografare partecipando alle attività del circolo “la Gondola” ed ha fatto 
vedere le stampe delle sue prime foto “costatemi anche un certo sacrificio economico” a Toni del Tin, un 
socio esperto del circolo, che “le guardò attentamente per un tempo che mi sembrò interminabile, le 
osservò una alla volta in religioso silenzio e alla fine, invece di complimentarsi come mi aspettavo, le 
stracciò sotto i miei occhi esterrefatti tranne un paio, dicendo che sicuramente potevo fare di meglio. Ci 
restai malissimo, ma l’anno successivo Toni firmò il testo che accompagnava la mia mostra. Dopo tanti 
anni sono felice di quel comportamento duro, perché è stato quel gesto a spingere nel migliorami sempre 
di più ”.   
 

Venezia, 2013 © Archivio Gianni Berengo Gardin_Courtesy Fondazione Forma  
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L’esordio di Scianna a poco più di 20 anni è stato singolare e pieno di polemiche con la pubblicazione del 
libro “Feste religiose in Sicilia”, che ebbe la introduzione niente meno che di Leonardo Sciascia.  Alla 
presentazione del volume in una libreria romana Scianna venne definito “artista”. Ma lui si rese conto 
che la promozione da fotografo ad artista era pericolosa perché in realtà era tesa a diminuire la forte 
critica sociale dei suoi scatti, che tendevano a mostrare come la religiosità dei siciliani, tranne che in 
alcune situazioni, non abbia nulla di metafisico ma sia fondamentalmente materialista. Al presentatore 
del suo libro, ricorda Scianna, “come un insultato risposi, e da allora continuo a rispondere: artista sarà 
lei ! “  

Bagheria, 1960 © 2021 Ferdinando Scianna 
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Su questo tema Berengo Gardin concorda pienamente perchè si è sempre definito un artigiano,  ed a 
questo proposito ha scritto che  “Se ho avuto un certo successo forse è perché fotografo ancora con 
lo spirito, e appunto la passione, di un dilettante”. 
A questo approccio si può aggiungere una confessione che Berengo Gardin all’età di 91 anni ha fatto 
a Roberto Koch, editore di Contrasto, e cioè che se non fotografa tutti i giorni gli manca qualcosa ed 
ha aggiunto “Sono spinto dal piacere di sentire il rumore dello scatto. ..è una cosa fisica: potrei 
scattare anche senza pellicola”.  
 

Venezia, 2015 © Marco D'Anna 
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Leonardo Sciascia, Racalmuto, 
1964 © 2021 Ferdinando Scianna 
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E’ facile concludere, anche da questi accenni, che sono più gli elementi di contatto e di condivisione tra 
i due autori rispetto alle differenze nel loro lavoro e nella loro esperienza professionale.     
Non occorre ricordare i premi ed i prestigiosi riconoscimenti che i due autori hanno avuto, per 
affermare che hanno contribuito a fare la storia della fotografia in Italia e nel mondo, e che anche se 
oggi alcune modalità espressive e linguaggi fotografici si sono allontanati da questi approcci, i loro 
lavori rimarranno nella storia della fotografia internazionale. E questo perché sono una importante  
testimonianza dei tempi che hanno vissuto.  
  
 

Parigi, 1975 © 2021 Ferdinando Scianna 
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FLAVIA AUGUSTA COTA                 Photo & Cultura 

Il Roseto comunale di Roma, tra storia e bellezza 

Molti anni fa, andando all’Aventino, uno dei sette Colli di Roma, notai un cartello con la scritta “ROSETO 
COMUNALE”. Questa indicazione mi incuriosì molto, dato che di questo roseto non ne avevo mai sentito parlare. La 
ricerca non fu né rapida né tantomeno facile. Riuscii a trovare qualcuno che ne sapeva qualcosa nel Centro di 
Manutenzione del Verde  Comunale, nelle vicinanze di Porta Metronia. Mi fu detto solamente che quel giardino 
veniva aperto al pubblico nel mese di maggio e fino a metà giugno. Mi proposi quindi di andare a visitarlo in quel 
periodo, ma decisi anche di utilizzare il tempo che mancava per cercare le origini e le motivazioni che mossero i 
creatori di questo luogo bellissimo quasi sconosciuto alla maggioranza dei romani.   
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Quello che trovai superò ogni mia aspettativa. Il Roseto di Roma è un unicum tra i roseti che sono sede di concorsi 
floreali internazionali. E’ la sua spettacolare posizione e millenni di storia che lo circondano ancora oggi ciò che lo 
rende straordinario. Il Roseto è infatti adagiato sulle prime pendici dell’Aventino che sovrastano la Valle Murcia degli 
antichi Romani dove è inserito il Circo Massimo. Di fronte poi  i maestosi resti dei palazzi imperiali del Palatino, il 
campanile di Santa Maria in Cosmedin, la cupola della Sinagoga ed i bianchi riflessi dell’imponente Vittoriano 
completano questo meraviglioso panorama. Nessun altro giardino ha tanta storia attorno ed è così da oltre 2000 
anni. Infatti già dal III secolo A.C. lo stesso luogo dove oggi si estende il roseto era dedicato ai fiori in quanto, come  
risulta dagli scritti storici di Tacito, era proprio questo il sito dove sorgeva il tempio dedicato alla dea Flora e dove, in 
primavera, si svolgevano i giochi e festeggiamenti che si chiamavano “Floralia” molto simili a quelli che secoli più 
tardi si sarebbero chiamati “La festa de’ noantri” . 
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Con la decadenza e caduta dell’Impero Romano di Occidente e poi nell’Alto Medioevo, tutto l’Aventino 
divenne sede dei più importanti Monasteri di Roma, con molti orti e giardini. Fu verso la metà del XVII 
secolo, verso il 1645 D.C., che questa area dell’Aventino fu comprata dagli Ebrei romani e divenne nota 
come “Orto degli Ebrei”. A questo Orto fu poi annessa o da esso ricavata una zona che costituiva il 
“Cimitero della Comunità Ebraica”. Tale rimase fino al 1934, quando, al tempo del Fascismo, il Comune di 
Roma, su richiesta di Mussolini, trasferì il Cimitero Ebraico all’interno del Verano  e destinò questa zona 
dell’Aventino a quanto previsto nel nuovo Piano Regolatore di Roma. Fu così che questo terreno rimase 
incolto e, praticamente, abbandonato, fino a parecchi anni dopo la fine della guerra, quando, nel 1950, fu 
scelto come sede del nuovo roseto, in quanto quello antico sul Colle Oppio era andato completamente 
distrutto durante la guerra. 
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Ci furono però  grandi difficoltà in quanto, essendo stato terreno sacro, non poteva essere dedicato ad 
altri fini. La Comunità ebraica dette, con grande magnanimità e senso estetico, il permesso di 
trasformarlo in un giardino per le rose. Come ringraziamento, il Comune di Roma pose una lapide 
all’ingresso in ricordo della precedente destinazione di questo luogo e disegnò la forma di viali e vialetti 
del roseto come quella di un candelabro a sette braccia ebraico, la Menorah. Oggi chi visita questo 
giardino rimane ammaliato dalla forma di emiciclo di anfiteatro nella metà superiore del giardino, dove 
dimorano oltre 1000 piante di rosa permanenti.  L’altra metà del Roseto, al di là della strada che li 
divide, è quella  dove ogni anno vengono messe a dimora ed esaminate più volte solo le piante di rosa 
che partecipano al Concorso Internazionale “Premio di Roma”.  
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Questo Concorso, istituito nel 1933,  sceglie e premia le migliori varietà di rose inedite e si tiene ogni 
anno nel terzo sabato del mese di maggio. Il Premio viene assegnato sommando i voti di due Giurie: 
quella Tecnica, costituita da tutti i botanici e giardinieri del Roseto e quella Estetica Internazionale  
formata da membri non necessariamente legati al mondo delle rose. Questi vengono scelti tra i Direttori 
dei più prestigiosi Parchi e Orti Botanici di tutto il mondo e personaggi del mondo della cultura e 
dell’impegno sociale. Si ricordano le partecipazioni di Susanna Agnelli e di molti ambasciatori stranieri 
presso lo Stato Italiano o presso la Santa Sede. Il membro di Giuria più eccezionale che viene ricordato  
fu Agata Christie, che negli anni 30 partecipò sotto falso nome. Non si sa perciò se tale partecipazione sia 
solo una leggenda o se davvero fu la famosa scrittrice di gialli e  nota esperta di rose e rosai che fece 
parte della Giuria Estetica. 

Visito quasi tutti gli anni il Roseto di Roma , questi ultimi due anni, forse a causa della Pandemia e delle 
sue restrizioni, le rose sono sembrate anche più belle del solito; queste foto sono state scattate nello 
scorso mese di maggio. 



                                                         Photo & Diritti 

Aggiornato il 14/07/2021 – E’ stata prolungata 
di altri 45 giorni la custodia cautelare in carcere 
al Cairo di Patrick Zaki, lo studente egiziano 
dell’Università Alma Mater di Bologna arrestato 
nel febbraio dell’anno scorso per propaganda 
sovversiva su internet. Lo ha riferito all’ANSA 
Lobna Darwish, una rappresentante dell’Ong 
“Eipr” (“l’Iniziativa egiziana per i diritti 
personali”) annunciando l’esito di un’udienza 
svoltasi l’altro ieri e resa nota oggi. 
“Mi chiedo se anche dopo il secondo voto del 
parlamento in favore di Patrick Zaki il Governo 
italiano continuerà a invitare alla cautela e al 
silenzio, oppure prenderà qualche iniziativa.  Ad 
esempio, convocando l’ambasciatore d’Egitto in 
Italia per esprimere il proprio scontento”, ha 
dichiarato all’ANSA Riccardo Noury, portavoce 
di Amnesty International Italia. “Ci sono volute 
48 ore per conoscere un esito che purtroppo 
molti davamo per scontato, una sentenza ancora 
una volta crudele, che farà aumentare fino a 
oltre un anno e mezzo la detenzione senza 
processo e senza possibilità di difendersi”. 
Leggi tutto e firma l’appello per liberare Patrick 
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